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AL 31 DICEMBRE 2017 LA POPOLAͳ
ZIONE DI PORTO RECANATI E’ DI 
12609 PERSONE CON UN ICREMETO 
RISPETTO AL PRECEDENTE ANNO DI 
0.30%

GLI STRANIERI RESIDENTI A PORTO RECAͳ
NATI AL 1° GENNAIO 2018 SONO 2.696 E 
RAPPRESENTANO IL 21,4% DELLA POPOLAͳ
ZIONE RESIDENTE.
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Ɵtolo progeƩo: 

HOTEL HOUSE: “GHETTO URBANO NON CONVENZIONALE”
IL GHETTO È UN PRODOTTO PRETTAMENTE URBANO, DELIMITATO NELLO SPAZIO DI UN QUARTIERE O DI 
UNA PORZIONE DI ESSO.
IL PRINCIPALE ASPETTO CHE IDENTIFICA UN GHETTO È LA SEGREGAZIONE, RESIDENZIALE E PROBABILMENIL PRINCIPALE ASPETTO CHE IDENTIFICA UN GHETTO È LA SEGREGAZIONE, RESIDENZIALE E PROBABILMENͳ
TE ANCHE OCCUPAZIONALE, CUI È SOTTOPOSTA LA POPOLAZIONE CHE VI ABITA. QUELLA PARTE DI POPOͳ
LAZIONE, RISPETTO ALL’INTERO INSIEME DELLA POPOLAZIONE CITTADINA, RISULTA DIFFERENZIATA DAL 
RESTO DEGLI ABITANTI PER TRATTI COME LA RELIGIONE, L’ETNIA, LO STATUS SOCIALE, L’ORIGINE GEOGRAͳ
FICA.
GLI STUDIOSI AGGIUNGONO ANCHE IL TRATTO RAZZIALE ALL’ELENCO, NONOSTANTE IL TERMINE RAZZA SIA 
STATO BANDITO DALLA COMUNICAZIONE MEDIATICA ITALIANA ED EUROPEA, NEL DIBATTITO CONTEMPOͳ
RANEO.
“ESSENZIALE AL CONCETTO DI GHETTO È L’IDEA DI OSTACOLI, D’IMPOSSIBILITÀ DI DIRITTO O DI FATTO CON 
CUI LA POPOLAZIONE RESIDENTE IN UNA DATA AREA SI SCONTRA VOLENDO CAMBIARE AREA DI RESIDENͳ
ZA A CAUSA DI DIVIETI RELIGIOSI, OVVERO POLITICI, OPPURE A CAUSA DI OSTACOLI ECONOMICI E CULTUͳ
RALI AL TEMPO STESSO. Έ…Ή TUTTAVIA UN GHETTO NON SI IDENTIFICA DI PER SÉ CON UNO DEI TANTI TIPI 
DI SLUMS, BIDONVILLES, FAVELAS, O BORGATE DI BARACCATI, ANCHE SE TRA QUESTI INSEDIAMENTI SI ANͳ
NOVERANO BUON NUMERO DI GHETTI, POICHÉ VI SONO GHETTI CHE PRESENTANO UNO STANDARD ABIͳ
TATIVO NON BASSO, COME CERTI QUARTIERI DI CASE POPOLARI IN VARIE CITTÀ ITALIANE”
L’IMMAGINE TRADIZIONALE DEL GHETTO È DIPINTA CON I COLORI OPACHI DELLA POVERTÀ, DELLA MARGIͳ
NALITÀ SOCIALE, DELLA DISEGUAGLIANZA E DELLA EMARGINAZIONE RISPETTO AL RESTO DELLA POPOLAͳ
ZIONE CITTADINA. STORICAMENTE, CERTI GRUPPI SOCIALI ED ETNICI SONO STATI SEGREGATI ΈVOLENTI O 
NOLENTIΉ IN QUARTIERI PRECISI, SEPARATI DAGLI ALTRI.

DATI ISTAT: COMUNE DI PORTO RECANATI

ISOLAMENTO TERRITORIALE:LA’AREA DELL’HOTEL 
HOUSE RISULTA ISOLATA DALLA CITTADINA DI PORTO 
RECANATI ANCHE DAL PUNTO DI VISTA FISICO
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COLLABORAZIONE FRA POPOLAZIONE 
ED ENTI PUBBLICI 

PARTECIPAZIONE A PROGETTI 
DI “AGRICOLTURA SOCIALE”

PARTECIPAZIONE A CONVEGNI 
SULL’ “ABITARE INCLUSIVO”

AGGIORNARSI SUI BANDI PER LA 
“RIGENERAZIONE URBANA”

CONOSCERE LE VARIE ASSOCIAZIONI CHE HANNO LO SCOPO 
PRINCIPALE DI CONTRIBUIRE ALLA PROMOZIONE DELLA CULͳ
TURA DELL’INCLUSIONE SOCIALE, CONTRASTANDO LA DIͳ
SCRIMINAZIONE E LA MARGINALIZZAZIONE DI QUALSIASI INͳ
DIVIDUO, AL FINE DI MIGLIORARE LA QUALITÀ DI VITA, 
L’ACCESSIBILITÀ, FRUIBILITÀ ED USABILITÀ DEGLI AMBIENTI.
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Rigenerazione urbana e Inclusione sociale: due tematiche di grande attualità, che hanno portato a processi e 

procedimenti del tutto nuovi, la disciplina urbanistica.  

“I profondi cambiamenti economici che hanno caratterizzato gli ultimi anni sono stati studiati sotto molti punti di vista da diversi 

accademici. La rigenerazione urbana ha suscitato molto interesse, in particolare il tema dell’innovazione sociale (Vicari Haddock e 

Moulaert, 2009; Le Xuan e Tricarico, 2014). Questo lavoro intende sostenere la tesi, portata avanti da diversi autori, secondo la quale 

un maggior coinvolgimento delle comunità nei processi di rigenerazione è il fattore chiave per un’innovazione sociale nei servizi e nella 

fruizione degli spazi pubblici.” 

L’Area di intervento del nostro progetto rispecchia questo tipo di problematiche attuali: Area Hotel House a Porto 

Recanati. 

Dopo una presentazione dell’Area, aver raccolto qualche informazione generale ed aver fatto il sopralluogo si è arrivati 

alla conclusione che l’approccio verso questo tema non poteva essere univoco. Ci troviamo di fronte ad un’area molto 

delicata e complessa, caratterizzata da un ISOLAMENTO, non solo dal punto di vista fisico e geografico (Area dell’Hotel 

House isolata dalla città di Porto Recanati), ma anche dal punto di vista sociale. Bisognava fare uno studio, un’analisi a 

360 gradi anche sulle relazioni con le aree circostanti. 

Per questo motivo si è partiti con una dettagliata analisi del territorio individuando le criticità e le potenzialità dell’area 

oggetto di intervento, l’Area dell’Hotel House, ma anche delle aree circostanti della città di Porto Recanati e delle 

connessioni e relazioni che intercorrono fra loro.  

Dal Sopralluogo è emerso chiaramente un isolamento territoriale che caratterizza l’area dell’Hotel House, che risulta 

isolata dalla cittadina di Porto Recanati non solo dal punto di vista sociale ma anche dal punto di vista fisico: delimitata 

fisicamente da importanti infrastrutture quali ferrovia, autostrada e statale e dal Fiume Potenza. 

Viene fatta così un’Analisi territoriale attraverso l’individuazione di macro sistemi: Sistema insediativo, Sistema Spazio 

Aperto e Sistema Infrastrutturale. 

L’Hotel House può considerarsi un vero e proprio “Ghetto urbano non convenzionale”, un “Ghetto Verticale”.  

Di solito è definito GHETTO, un prodotto prettamente urbano, delimitato nello spazio di un quartiere o di una porzione 
di esso. L’Hotel House si trova nella prima periferia della città, ma ha le medesime caratteristiche di un vero e proprio 
ghetto, in quanto “il principale aspetto che identifica un ghetto è la segregazione, residenziale e probabilmente anche 
occupazionale, cui è sottoposta la popolazione che vi abita. Quella parte di popolazione, rispetto all’intero insieme della popolazione 
cittadina, risulta differenziata dal resto degli abitanti per tratti come la religione, l’etnia, lo status sociale, l’origine geografica.”  

Per questi motivi si è considerato anche di affrontare uno studio più dettagliato della situazione che coinvolge l’area 

anche a livello sociale, per capire appunto le problematiche, le esigenze, i punti in comune fra due mondi così diversi: 

quello della città, Porto Recanati, e quello del “Ghetto Urbano non convenzionale”, Area dell’Hotel House. 

 A questo punto, tenendo ben presente che uno dei temi del progetto era l’INCLUSIONE SOCIALE, si sono fatte ulteriori 

Analisi di Dettaglio sulla POPOLAZIONE, attraverso la consultazione dei dati Istat relativi al Comune di Porto Recanati 

(dati demografici), attraverso articolo di giornali, interviste.  

Dalla analisi conoscitiva si è poi passati ad una analisi critica, da qui si sono stilate le Potenzialità e le Criticità relative 

all’Area oggetto di intervento e anche alle relazioni che essa aveva con l’ambiente circostante. 

In seguito si sono effettuati ulteriori approfondimenti tecnici, attraverso la consultazione del Piano Regolatore 

Comunale, si è effettuato uno studio della ZONIZZAZIONE, delle AREE SOTTOPOSTE a VINCOLO e la CLASSIFICAZIONE 

ACUSTICA dell’AREA di PROGETTO, si sono poi raccolti i dati relativi al movimento della popolazione residente 

(Andamento demografico e movimento naturale della popolazione).  

Dalle analisi effettuate si evince che l’edificio dell’HOTEL HOUSE, situato nella prima periferia di Porto Recanati, è 

divenuto famoso per le condizioni in cui si trova e per motivi di criminalità. Contiene al suo interno più di 1800 persone, 

per lo più stranieri, in condizioni igienico sanitarie pessime.  

Al di là di questo, L’HOTEL HOUSE è una struttura in avanzato stato di degrado e che avrebbe bisogno non di una normale 

manutenzione ordinaria, ma di un vero e proprio rifacimento: non hanno acqua, gas e luce.  

L’Area dell’Hotel House, di conseguenza risulta problematica e complessa. Bisognava individuare la Capacità di 

trasformazione dell’area, analizzando quali sono le previsioni attuali dell’area, la sua trasformabilità. 



 
Per questi motivi si è pensato di non mantenere la struttura al fine di riqualificarla, ma di demolirla ed al suo posto 
creare un QUARTIERE ECOSOSTENIBILE. L’intento è stato quello di rendere AUTONOMA il più possibile l’AREA dell’Hotel 
House, la popolazione che abiterà al suo interno ed allo stesso tempo educare le nuove generazioni ad un tema sempre 
più attuale: il risparmio energetico e la sostenibilità. Il concetto di sostenibilità, esprime una responsabilità e uno 
sguardo verso il futuro, rivolto al mondo in cui viviamo, all’eco sistema urbano nel suo insieme. 
(Esempio di quartiere ecosostenibile Eco-vikki: acqua piovana riciclata per uso domestico, non pregiato: rifiuti riciclo, 

pannelli solari e pale eoliche, manti stradali realizzati con materiali di scarto, esperimento sociale.)  

Un’eco quartiere che sia autonomo e di esempio anche per i cittadini di Porto Recanati che si riconnetta con la città e 

superi le barriere fisiche e sociali attraverso il potenziamento ed il ripristino di connessioni che non isolino più l’area 

dalla cittadina e che creino un circuito di mobilità dolce anche con le attrazioni sportive e culturali che si trovano intorno 

all’area dell’hotel House e che ad oggi sono poco sfruttate. Un progetto di riqualificazione urbana di una zona periferica 

della città, attraverso la costruzione di un eco-quartiere a misura di famiglia, autonomo e caratterizzato da un trasporto 

pubblico efficiente, da una mobilità ciclo-pedonale sostenibile e infrastrutture verdi, che riduca le emissioni inquinanti 

dovute al traffico e che fornisca servizi e luoghi di incontro, favorendo l’inclusione sociale. 

Si è così arrivati a predisporre un obiettivo generale che è quello che preveda all’interno dell’area dell’HOTEL HOUSE 
una QUALITÀ della VITA PIÙ ELEVATA, attraverso 3 Obiettivi Strategici che parlano di RICONNESSIONE, 
RIQUALIFICAZIONE e VALORIZZAZIONE. 

La RICONNESSIONE prevede l’obiettivo appunto di RICONNETTERE IL CENTRO DI PORTO RECANATI CON L’AREA 

DELL’HOTEL HOUSE, attraverso miglioramento e potenziamento delle connessioni esistenti, realizzazione di una pista 

ciclabile che si colleghi a quella preesistente, che attualmente si ferma all’inizio dell’area in oggetto, potenziamento 

della mobilità carrabile e pedonale lungo le strade esistenti con la realizzazione di marciapiedi anche dove non sono 

presenti. 

La RIQUALIFICAZIONE ha come scopo RIQUALIFICARE L’AREA DELL’HOTEL HOUSE IN STATO DI DEGRADO AMBIENTALE 

E SOCIALE, attraverso la creazione di un nuovo quartiere ecosostenibile, la realizzazione di nuovi servizi ed attrezzature 

che possano essere sfruttati dai residenti e non, la realizzazione di un centro sportivo a livello agonistico che abbia al 

suo interno più spazi sportivi specifici e che dia la possibilità a chiunque di allenarsi, favorendo la socializzazione e la 

realizzazione di un centro di commercio (area di commercio) con all’interno un mercato coperto in cui si possano 

vendere ed acquistare beni prodotti dalle coltivazioni limitrofe, favorendo l’inclusione sociale. 

AUMENTO DELLA SICUREZZA, attraverso il POTENZIAMENTO dell’ILLUMINAZIONE PUBBLICA, impiegando impianti che 

utilizzino energia solare, mettendo in sicurezza gli argini del fiume potenza, riqualificando la pineta volpini e l’area 

circostante potenziandone i percorsi interni e quelli di arrivo predisponendoli con adeguate aree di sosta (illuminazione 

pubblica, spazi di sosta, arredo urbano). 

ABBATTENDO L’INQUINAMENTO AMBIENTALE E SONORO attraverso la realizzazione di barriere verdi fonoassorbenti 

ove non presenti, la realizzazione di un parco fluviale messo in connessione attraverso la pista ciclabile sia con l’area 

dell’Hotel House che con Porto Recanati. 

La VALORIZZAZIONE prevede di individuare e sfruttare LE PECULIARITÀ DEL TERRITORIO AL FINE DI CREARE NUOVI POSTI 

DI LAVORO, attraverso la coltivazione e messa a dimora delle terre agricole circostanti, la partecipazione a “progetti di 

agricoltura sociale” che prevedano uno sfruttamento del suolo in maniera ecosostenibile ed alla commercializzazione, 

all’interno del mercato coperto, i prodotti ricavati dalle risorse del territorio. 

Nello specifico gli interventi del progetto riguardano: 

 Realizzazione di connessioni che mettono in relazione il contesto cittadino con l’area in cui si inserisce il 

quartiere, attraverso un importante sviluppo della rete di trasporto pubblica, un grande incentivo all’utilizzo di 

mezzi privati ecologici e una forte limitazione dei mezzi privati che emettono grandi quantità di co2, favorendo 

così una mobilità ciclopedonale tipica di un mondo “LOW CARBON”.  

 Realizzazione nuovi percorsi ciclopedonali: ad oggi nell’area non vi sono percorsi che si colleghino alla città di 

Porto Recanati, passando anche in aree potenzialmente sfruttabili come LAGHETTO, PINETA VOLPINI E AREA 

ARCHEOLOGICA POTENTIA. 

 Aumento dell’illuminazione pubblica ove mancante, che favorisca una maggiore sicurezza. 

 L’area in cui si costruirà il nuovo quartiere è quella dove ad oggi sorge l’Hotel House. 

 Il quartiere sarà un nuovo quartiere ecosostenibile, nel quale si utilizzino fonti rinnovabili che contribuiscono o 

sostituiscono la produzione di energia tradizionale e riduca gli sprechi di energia. 



 
 Al suo interno sono state inserite strutture che ospitano servizi, quali attività commerciali, poste, banca, infatti 

nella zona in cui sorgeva la struttura dell’Hotel House è stata edificata una nuova costruzione utilizzata per tutti 

i servizi a supporto delle esigenze degli abitanti del quartiere 

 Inserimento di scuole per la formazione primaria, sempre nella stessa area dove sorgeva l’edificio dell’Hotel 

House. 

 Il centro sportivo limitrofo all’area è stato potenziato con l’introduzione di nuovi campi (campo da cricket, 

campi di pallavolo) al fine di garantire una maggiore socializzazione, lo sport è un’attività aggregante che può 

essere utile nella socializzazione e che molto spesso va al di là del concetto di razza, etnia ed età. 

 Nuovi spazi di aggregazione nei quali passare il tempo libero. 

 Realizzazione di aree per la sosta attrezzate e spazi per il tempo libero anche sfruttando luoghi come la pineta 

volpini ed il laghetto. 

 Partecipazione a “progetti di agricoltura sociale” sfruttando le aree circostanti prevalentemente agricole in 

maniera ecosostenibile.   

 Il quartiere è percorribile al suo interno solo attraverso le piste ciclo-pedonali e solo i residenti hanno l’accesso 

con le proprie auto. Hanno a disposizione sia parcheggi interni che esterni al quartiere, questo per permettere 

una migliore qualità della vita a livello ambientale. 

Da progetto, l’Eco quartiere sarà costruito attraverso un vero e proprio Piano di lottizzazione che terrà 

conto degli “Standard urbanistici per gli insediamenti residenziali in zona A-B-C del D.M. 1444/1968 – Zone 

territoriali omogenee – Standard nazionali relativi ai Comuni superiori a 10.000 abitanti”.  

Gli edifici all’interno del quartiere sono caratterizzati da diverse tipologie abitative, (Case a Patio, Case a schiera), 

realizzate secondo i vigenti standard abitativi ed edilizi. Il quartiere al suo interno viene diviso da una piastra, proprio 

nella zona in cui sorgeva la struttura dell’Hotel House. Questa piastra che contiene attrezzature e servizi ha l’intento di 

favorire nuovi stili di vita urbani delle comunità cittadine e la sua posizione mediana risulta più fruibile a tutti gli abitanti 

che vivono all’interno del nuovo insediamento. Il quartiere esternamente presenta delle attività sportive date dal 

potenziamento dei campi sportivi a nord dell’insediamento e delle attività culturali grazie alla presenza del sito 

archeologico e ambientali e sociali grazie alla pineta volpini. Queste nuove polarità urbane, sportive, culturali e sociali 

hanno lo scopo di creare attrazione per l’intera popolazione della città e rende il nuovo nucleo una parte integrante di 

esso. Infine, avendo a che fare con un’area estesa, il progetto prevede, la suddivisione dello stesso in quattro fasi 

costruttive, (ambiti territoriali minimi), entro nelle quali l’intervento edilizio verrà realizzato in modo unitario, favorendo 

così una attuazione progressiva del progetto. Viene fatta questa scelta in virtù del fatto che si prevede la demolizione 

dell’edificio dell’Hotel House. Si procederà quindi ad insediare prima gli abitanti dei piani superiori e così via, cercando 

di tenere sempre ben presente l’obiettivo principale del progetto: garantire una buona qualità della vita agli abitanti del 

nuovo eco-quartiere.  

Per concludere, gli attori che interagiscono in un processo di rigenerazione urbana sono il Pubblico, a cui è sempre e 

comunque affidata la regia del processo, il Privato economico e il Privato collettivo. Ciascuno di essi è portatore 

d'interessi specifici legittimi, talvolta contrastanti, che devono essere armonizzati.  

Per questo motivo si sono proposti all’interno del progetto dei possibili coinvolgimenti di diversi attori, ad esempio, 
attraverso la collaborazione fra popolazione ed enti pubblici, la partecipazione a progetti di “agricoltura sociale”, la 
partecipazione a convegni sull’“abitare inclusivo”, la conoscenza delle varie associazioni che hanno lo scopo principale 
di contribuire alla promozione della cultura dell’inclusione sociale, contrastando la discriminazione e la 
marginalizzazione di qualsiasi individuo, al fine di migliorare la qualità di vita, l’accessibilità, fruibilità ed usabilità degli 
ambienti. 
 


